
'POLITICA INTERNA 

Senatori 
«Costituente 
senza 
verticismi» 
••ROMA. >Una viva preoccu­
pazione per lo sialo del partito. 
e necessita di massima chia­
rezza nei tempi e negli obicttivi 
della costituente» Lo chiede un 
documento messo a punto da 
un gruppo di senatori del Pei, 
rutti favorevoli alla costituzione 
di una nuova forza politica del­
la sinistra, che si sono riuniti 
per fare il punto sulla situazio­
ne del processo costituente. 

•E' indispensabile che il pro­
cesso politico, avviato giusta­
mente dal XIX congresso - af­
fermano i senatori comunisti -
superi ogni fenomeno di verti­
cismo e di chiusura interna. La 
più larga partecipazione dei 
militanti e il dialogo con le for­
ze vive della sinistra e della so­
cietà sono condizioni essen­
ziali al successo del nuovo 
processo». Inoltre, aggiungo­
no, «deve essere chiaro che la 
costruzione del nuovo partiti 
non può avvenire nel "labora­
torio della politica" ma nel vivo 
dei problemi reali del paese a 
cominciare dal rinnovo con­
trattuale dei metalmeccanici e 
di altre categorie di lavoratori*. 

I senatori del Pei presenti al­
l'incontro hanno anche con­
cordato una serie di iniziative 
•tendenti a ridefinire il ruolo 
dei ({ruppi parlamentari in un 
partito in radicale trasforma­
zione*. Chiedono intanto un 
incontro con Occhietto per illu­
strare le proposte emerse e vo­
gliono un incontro con la pre­
sidenza del gruppo del Pei a 
Palazzo Madama «per esami­
nare le forme di partecipazio­
ne dei parlamentari alla defini­
zione del programma del nuo­
vo punito» e per creare le con­
dizioni di un dialogo fattivo fra 
tutti i senatori comunisti alla 
scopo di affrontare con effica­
cia 1 problemi che si pongono 
nel Parlamento e di conseguire 
il massimo di unità nella inizia­
tiva politica». Al 'iniziativa pro­
mossa, conclude il comunica­
to, «hanno aderito numerosi 
altri senaton che non hanno 
potuto essere presenti». 

Interviste sul Pei Luisa Boccia pone l'accento 
sul confronto di merito 

«Il no chiede correzioni politiche, non messaggi cifrati...» 
I tempi della costituente? «Diluirli è dannoso per tutti» 

«L'idea del "centro" 
è da vecchio partito» 
«Al convegno di Ariccia abbiamo messo con i piedi 
per terra la richiesta di correzione politica»: Luisa 
Boccia, della direzione del Pei ed esponente della 
seconda mozione, nega che sulla questione del no­
me il fronte del no si sia diviso. Resta, aggiunge, la 
pregiudiziale contro la «liquidazione della tradizio­
ne comunista». Quanto ai tempi della costituente, 
•diluirli sarebbe dannoso e sciocco per tutti». 

SIROIOCRISCUOLI 

• I ROMA. Ad Aricela t i è 
rotto 11 ghiaccio tra I due 
fronti del ri e del no. Penai 
che entrerete nella maggio­
ranza con Occhetto? 
Non mi sono mai appassiona­
ta a questo gioco di previsione 
degli schieramenti. La cosa più 
importante del convegno di 
Ariccia è che abbiamo messo 
con i piedi per terra la nostra 
richiesta di correzione politica. 
Questo per noi è il terreno del­
la verifica della costituente: i 
punti di incontro, di accordo, 
le eventuali nuove maggioran­
ze partiranno da qui. Mi delu­
de e mi preoccupa che dopo 
quel momento di dialogo tutto 
ntomi nel codice dei messaggi 
tra centro, destra, sinistra, ali e 
non ali... 

Dunque consideri I proble­
mi di schieramento non at­
tuali. Però te ne sta parlan­
do molto. Trovi realistica l'i­
potesi di un •centro» che 
•punterebbe le alt estreme? 

Cosi come si configura mi pare 
il peggio del vecchio Pei. Ab­
biamo una lunga tradizione di 
un centro largo che compren­
de in realta Te ali e taglia le 
punte estreme, lo credo che 
oggi sia un'ipotesi astratta e ir­

realistica: è l'illusione di ur<a 
riedizione del vecchio. Altra 
cosa e pensare a una scompo­
sizione degli schieramenti 
congressuali: sono interessata 
a un dialogo con la maggio­
ranza (so che nella maggio­
ranza non tutto è uguale) ma 
che parta dal merito. E il men­
to vuol dire molta Iniziativa: so­
no stanca di una politica tutta 
cifrata, fatta di giochi di scac­
chiera, di enunciati verbali. 
Penso che dobbiamo intende­
re anche la funzione della no­
stra area In termini di iniziativa 
politica, proponendo al partito 
dove il partito non riesce a 
muoversi e trovando forme no­
stre, naturalmente compatibili 
con le regole complessive del 
partito, per spostarci sul terre­
no dell'agire e non restare 
bloccati nel dibattito intemo. 

Dal convegno di Ariceli SO­
DO arrivati segnali diversi: 
Tortorella ha riproposto 
l'ancoraggio all'aggettivo 
•comunista» mentre lagno 
ha abbandonato la pregiudi­
ziale sul nome. Ma pòi nel 
documento finale si Indica 
come obiettivo la rifonda-
zlone di un partito comuni­
sta democratico. SI sono 

create alcune «distanze» al­
l'Interno della seconda mo­
zione? 

Non credo. Ci sono differenze 
politiche dentro quest'area, 
ma questa non è una novità e 
comunque è un dato di ric­
chezza. Sulla questione del 
nome abbiamo detto fin dall'i­
nizio, e Ingrao t'ha ribadito ad 
Ariccia, che a noi interessano 
due questioni speciliche. La 
prima è il modo con cui affron­
tiamo il rapporto con la storia, 
quella del Pei e quella più 
complessiva del movimento 
comunista intemazionale. Al 
limite chiediamo un di più di 
severità di analisi critica sul 
passalo, ma che non può com­
portare un gesto di rimozione, 
come se ci fosse soltanto da 
chiudere un capitolo e voltar 
pagina. 

...Non liquidare ma giudica­
re, dunque. Peri un giudizio 
deve pur avere un punto di 
arrivo. 

Noti credo che ci sia un punto 
di arrivo già risolto completa­
mente. Certo, non ci divide il 
giudizio netto sul fallimento 
dei Paesi dell'Est, ma va appro­
fondita l'analisi. C'è una messa 
a tacere di quella che e stata la 
tragicità dei conflitti storici e 
dei problemi, del perche non 
ha funzionato un certo modo 
di ricorrere alla risorsa dello 
Stato, di quali sono le forme di 
direzione di un'economia di­
versa, i modi di coordinare de­
mocrazia e controllo collettivo 
sulle risorse e sui mezzi di pro­
duzione. Sono questioni enor­
mi sulle quali dovremmo im­
pegnarci rutti. 

E il secondo punto posto ad 

Aricela? 
E' connesso »l pnmo. Nella 
mozione due siamo tutti d'ac­
cordo nel ri li.T ere non consu­
mata e risolia quella che ab­
biamo chiamalo Inattualità del 
comunismo», che vuol dire in­
dividuare in (|uclla cultura e in 
quella tradiz o ie storica delle 
chiavi interpretative ancora 
utili e feconde. Mi pare difficile 
sostenere che Ingrao abbia 
messo tra parentesi • questa 
questione o che non ne abbia 
latto una pregiudiziale. La 
questione de. r ome come pre­
giudiziale fine a se stessa noi 
non l'abbiamo mai posta: ab­
biamo criticato che si partisse 
dal nome per affrontare le sfi­
de nuove et e questa fase ci 
presenta, denuncia un'attitudi­
ne semplificante e liquidatoria 
del passato. 

Ma dovendo indicare un no­
me per la nuova formazione 
politica, visto che tra non 
motto una scelta andrà fatta, 
quale idea proponi? • 

Propongo l'atti alita del comu­
nismo, propongo che questo 
sia uno dei nomi in questione. 

Un grosso pomo della di­
scordia nel Pel è la questio­
ne socialista. Quale tipo di 
rapporto prefiguri con il 

In questo momento il rapporto 
col Psi non può che partire dal-
l'individuazioni1 da parte no­
stra di -scelte I più possibile 
chiare e dalla costruzione di 
una forza politica attorno a 
queste scelte. Penso quindi a 
un rafforzamento della nostra 
autonomia politica che indivi­
dui e anche circoscriva, ove 
possibile, il terreno del conten-

Maria Luisa BOCCHI 

zioso e che pori questo con­
fronto fuori dalli" sianze del 
palazzo, nella soci eia. Invece 
mi pare che l'unità s>icial!sta è 
l'unica prospeti\ a politica 
consistente che hit preso cor­
po nella maggiorava del Pei' 
se stiamo agir enunciati, tran­
ne Borghini e aliri due non la 
vuole nessuno, rn.n non è cosi. 
E in questo modo.i rischia, an­
che al di là delle io'He, di favo­
rire processi oggettivi 

Come vedi il rtipnorto con 
forze esterne «mie quelle 
della «sinistra sommersa»? 

Mi va benissimo che ci sia 
un'aggregazione e un'articola­
zione di forze, mi v.i lenissimo 
che la sinistra sommersa di­
venti emersa e pregata: an­
che con questi schietti biso­
gna trovare terreni comuni 
non solo di battaiilii politica 
ma anche di confrt inno e di co­
struzione pohlKO-culturale. 
Non mi piace il te-mine «con­
taminazione» perche prevede 
che ognuno diluisca ciò che è, 
nel contatto con l'altro: lo sono 
perché le identità ci siano, sia­
no forti, e a partire d* questo si 
stabilisca l'incontro, il confron­
to, anche l'unitlì. Quello che 
non accetto della sinistra dei 

club e che pretendono di 
orientare dall'esterno il partito: 
condivido molto quel modo 
che indica Cavallan di contri­
buire alla vicenda del Pei. non 
posso dire lo stesso per Flores 
d'Arcai;.. Devo aggiungere che 
nel merito sono lontana dalle 
posizioni di chi, in quest'area, 
pensa che un'ipotesi di sinistra 
è definibile solo in senso anti­
comunista. 

L'apertura del dialogo tra 
maggioranza e minoranza 
nel Pel può allontanare I 
tempi dell'approdo? 

Quello dei tempi è un proble­
ma reale: diluirli per diluirli è 
dannoso e sciocco, per tutti. 
Però non va trascurata la por­
tata dell'operazione: la confe­
renza programmatica dev'es­
sere u.i.i cosa seria, non una 
parata di enunciati, e il con­
gresso deve avere un percorso 
completo. 

Ma c'è un Umile temporale 
invalicabile, posto fra l'altro 
daii : circostanze esterne? 

Si, c'è L'indeterminatezza fa­
vorisce quella scissione silen­
ziosa che abbiamo temuto fin 
dall'inizio come il pericolo 
maggiore. 

Camorra a Casal dì Prìncipe 
Il Pei non partecipa più 
al consiglio comunale: 
«Decidono in altri luoghi» 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
VITO FAENZA 

a » NATOLI A Casal di Princi­
pe, u n grosso centro del caser­
tano, il Pei ha deciso di non 
partecipare più alle nuniom 
delconsigliocomunale. Lano­
si!.) presenza serve soltanto a 
legittimare un potere che non 
riconosciamo alleimano i te-
sponabili della locale sezione 
commista, nel presentare la 
clamorosa decisione. Il Consi­
glio Comunale di Casal di Pnn-
ci|>?, aggiungono, è ormai da 
teripo svuotato di signilicato 
ed è ndolto ad un luogo dove 
si ratificano decisioni prese al­
trove. 

E' stata l'attenta nflessione 
sui risultati elettora i e sul siste­
ma di potere nella cittadina, a 
portare alla clamorosa deci­
sione. I comunisti di questo 
cer.tro denunciano i tentativi 
compiuti da più parte per iso-
lari, per far tacere in questo 
modo l'unica voce di dissenso. 
I comunisti di questa cittadina 
non si nascondonc i limili del­
la loro inziatrva i; gli erron 
commessi negli ultimi anni. 
Nello stesso tempo, però, fan­
no nlevare come nel consiglio 
comunale non ci sia stato un 
mimmo di dibattile' politico, di 
come altre lorze della sinistra 
in questo penodo o si sono le­
gati ai carro della maggioranza 
, come ha fatto il Psi, oppure 
sono stati completamente as­
seriti. 

In questo clima gli interventi 
dei consiglieri del Pei sono sta­
ti accolti o con fastidio, oppure 
con 'l più completo disinteres­
se. I rappresentanti politici de­
nunciano anche latti precisi: 
dojx) la visita della commissio­
ne antimafia il sindaco improv­
visamente si è ricordato che 
esisteva, già da molti anni, un 
decalogo di comixirtamento 
pei ridurre il pericolo di infil-
frazioni camorristiche negli 
enti locali. Un anno fa venne 
approvato il documento, ma 
da quel giorno non un solo 
punto del codice è stalo appli­
cala. Nello stesso periodo si ar­
rivo anche alle dimissioni del 

sindaco e della giunta comu­
nale Queste dimissioni hanno 
bloccato per molti mesi la vita 
del consiglio. Tutto si e poi n-
soltocon un nulla di latto. 

La vita politica di Casal di 
Pnncipe (un comune ad alto 
tasso di camorra, tanto da me­
ritare una visita della commis­
sione antimafia nell'apnle 
dell'89) ha subito negli ultimi 
mesi ultenon degenerazioni. 
l.a De ha subito alle elezioni 
provinciali una sconfitta stori­
ca, grazie anche alla propa­
ganda svolta da alcuni espo­
nenti e consiglieri comunali 
democristiani, a cominciare 
dallo stesso sindaco, a favore 
di un candidato di una lista in­
dipendente, molto chiacchie­
rata anche all'interno della 
stessa democrazia cristinana e 
che ha ottenuto consensi in 
comuni dove la situazione non 
è del tutto trasparente. 

In quest'area non c'è un 
ospedale, non ci sono strutture 
pubbliche, non ci sono spazi 
verdi. Esiste una criminalità 
estremamente aggressiva che 
cerca di impossessarsi non so­
lo degli appalu pubblici, ma 
anche delle stese ammnislra-
ziom comunali, unico vero 
centro economico della zona. 
Casal di Pnncipe è stato am­
piamente descritto un anni fa 
dopo l'ennesima strage di ca­
morra. Le amministrazioni co­
munali piuttosto che cercare 
di mettere in piedi iniziative 
per sbararre il passo alla mala­
vita organizzata hanno wio sa­
puto convocare una riunione 
dei sindaci che ha approvato 
un documento di critica nei 
conlronu della stampa, rea di 
aver osato criticare l'organiz­
zazione di questi comuni 

Per tutta questa sene di mo­
tivi il Pei ha giudicato insoste­
nibile la situazione ed ha deci­
so di non partecipare più ai 
consigli comunale. Un pnmo 
passo verso decisioni, forse 
anche più clamorose, tese a ri­
vitalizzare le autonomie locali 
e ndarc fiducia alla gente. 

Gavino Angius 

• * • ROMA Dalle elezioni am­
ministrative è passato più di un 
mese e mezzo. Ma di giunte, 
nella stragrande maggioranza 
dei comuni e in tutte le regioni 
ancora non se ne vedono. A 
«stringere ai fianchi» i nuovi 
eletti, c'è comunque la legge, 
appena approvata, sulle auto­
nomie locali. E la data ultima è 
chiara: o si elegge giunta e sin­
daco entro il 12 agosto, o il 
consiglio comunale sarà sciol­
to e si andrà a nuove elezioni. 
Si annuncia dunque, sul fronte 
delle amministrazioni locali, 
un'estate molto calda. 

len. della vicenda della 
composizione della formazio­
ne dei nuovi governi locali, si è 
occupata la segreteria del Pei. 
Un primo esame, in attesa di 
•una valutazione più compiu­
ta» nella riunione della direzio­
ne di martedì prossimo, che 

Angius sollecita la sinistra. «Intese con la De contro la nostra linea» 

Il Pei sulle giunte: «Grave ritardo 
e troppe trattative sottobanco» 
Pochissime le giunte comunali sia elette, neppure una 
di quelle regionali. Ieri la segreterìa del Pei ha esami­
nato la situazione. «Noi chiediamo - afferma Gavino 
Angius - a tutte le forze di sinistra una forte tensione 
regionalista e autonomista». De e Psi, intanto, litigano 
su sindaci e presidenti. Voci critiche e accuse ai due 
partiti anche dall'interno della maggioranza. 

STIPANO DI MICHBU. 

«varerà un documento». 'Intan­
to - commenta Gavino Angius, 
responsabile del Pei per gli enti 
locali - abbiamo espresso una 
forte preoccupazione sia per il 
ritardo con cui si procede alla 
composizione delle giunte, sia 
per il modo quasi segreto con 
cui questo avviene». 

Alle forze di sinistra, Angius 
chiede «una forte tensione re­
gionalista ed autonomista: la 
crisi delle autonomie è grave, il 
pericolo delle leghe reale». 
•Nei governi locali - aggiunge 
il dirigente comunista - occor­
re davvero una svolta. In questi 
anni il pentapartito ha fallito. E 
le forze di sinistra sono chia­
male ad un impegno politico e 
programmatico di tipo nuovo, 
più forte, più esleso, più con­
vinto». 
Angius toma anche sulle pole­
miche, sollevate dal Psi nei 

giorni scorsi, su quelle che a 
via del Corso definiscono «ma-
legiunte»: le alleanze che ve­
dono insieme Pei e De, con il 
Psi all'opposizione. -La nostra 
linea e chiara - sostiene An­
gius - : là dove ci sono le possi­
bilità vogliamo dare a comuni, 
province e regioni giunte di al­
ternativa programmatica, con 
la partecipazione di comunisti, 
socialisti, forze laiche, cattoli­
che, ambientaliste». E, rivolto 
al Psi, aggiunge: -Alcuni com­
pagni socialisti polemizzano 
sulle cosiddette "malegiuntc". 
Non capisco quali, secondo lo­
ro, sarebbero le buone giunte. 
Quelle di sinistra o quelle di 
pentapartito?». Comunque i 
•casi piuttosto rari», di alleanza 
tra I due maggiori partiti, «con­
trastano quasi sempre con le 
scelte politiche di fondo fatte 
dal pattilo». E proprio rivolto al 

Pei, Angius commenta: «Ci se­
no situazioni in cui si deve ave­
re anche il coraggio di stare al­
l'opposizione. Anche nell'inte­
resse del partito. E da 11 com­
battere la nostra battaglia poli­
tica ed ideale». In ogni caso, 
•non si puO essere indifferenti 
alle alleanze politiche ancora­
te a precisi progetti di rinnova­
mento» e con qualsiasi tipo di 
giunta, occorre •garantire l'au­
tonomia e la coerenza politica 
e programmatica del Pei». 

Intanto, anche dall'interno 
del pentapartito, si levano pro­
teste per il modo in cui De e Psi 
stanno conducendo le trattati­
ve per la formazione dei nuovi 
governi locali. Il capogruppo 
del Psdi a Montecllono, Filippo 
Carla, avverte che «sarebbe 
inaccettabile che tutto si ridu­
cesse ad una logica di duopo­
lio Dc-Psl». Il repubblicano En­
zo Bianco fa sapere che «la 
possibilità di stare all'opposi­
zione non ci preoccupa». 
Lo sguardo alle città e alle re­
gioni dove si e votato e sconso­
lante. A Torino il pentapartito 
non ha più i numeri, e se vuole 
sopravvivere deve Imbarcare 
qualche eletto delle liste mino-
n. Zanone è sempre candidato 
a fare il sindaco, ma la poltro­
na è rivendicata anche dal Pri. 
A Genova l'unico dubbio sem­
bra riguardare solo il sindaco, 

richiesto a g-aa voce dal Psi 
per Mauro Sanguineti e dalla 
De per Ugo Signorini. Cosi a 
Bari: l'ex sindaco socialista, 
Franco De Luci.], se n'è andato 
alla Regione, e io scudocrocia-
to rivendica la carica di primo 
cittadino. In •pericolo le giun­
te di sinistra di Venezia e Firen­
ze, mentre a lic logna si profila 
un mpartito Pd-Psi-Pri. La 
giunta rosso-verde di Milano 
dovrebbe «alia^arsi-con l'in­
gresso del Pri, mentre a Paler­
mo si parla anche di un qua­
dripartito Dc-Pt-i-Psdi-Verdi. 

Il quadro nor ì più semplice 
per le ammiri!«azioni regio­
nali. Se in Piemonte è probabi­
le un pentapartito guidato da 
un de, in tx>mbardia esso 
avrebbe solo 41 voti su 80. 
Stessa situazione in Liguria, 
ma nelle Marche il Psi non 
vuole sentire parlare di Ingres­
so dei laici in giunta. In Puglia, 
oltre che sul sindaco di Bari, 
Psi e De litigano anche per la 
presidenza della Regione. Pen­
tapartito sicuro J nche in Lazio 
e Abruzzo, mentre in Molise la 
De si ripresen'erà con il mono­
colore. Maggioranze di sinistra 
certe in Emilia Romagna (al 
posto del monocolore Pei) e 
in Toscana, mentre nel Lazio il 
pentapartito sarà (dopo 14 an­
ni di guida Psi) capeggiato da 
un de. 

Lombardia, si cerca un accordo istituzionale 
Forse ai comunisti la presidenza del consiglio 
• i MILANO. «Il pentapartito 
ha il problema di allargare la 
maggioranza soprattutto per 
quanto nguarda le rìlorme isti­
tuzionali. Se dal Pei verrà un 
segno positivo si andrà veloce­
mente verso la formazione del­
la giunta. In caso contrario tut­
to sarà più difficile». & la di­
chiarazione ambigua e clamo­
rosa, attribuita dall'Agenzia di 
stampa Agi al capogruppo re­
gionale de in Lombardia Bru­
no Tabacci, proprio nel mo­
mento in cui il pentapartito sta 

ultimando gli ultimi ritocchi e 
definendo gli ultimi assetti. 

Un occhieggiamento al Pei? 
Patteggiamenti oscuri per 
un'intesa allargata, una richie­
sta di aiuto per un appoggio 
estemo? A chiarire l'esegesi 
delle sue parole si e affrettato 
lo stesso Tabacci che. venuto a 
sapere dell'agenzia e della mi­
na vagante, ha preso il telefo­
no per una recisa smentita: 
•Non ho mai detto quelle cose, 
si tratta di una dichiarazione 
demenziale che non so nem­

meno dire quando e a chi l'a­
vrei fatto, visto che non ho in­
contrato nessuno dell'Agi». 

La questione è ben diversa: 
e in dirittura d'arrivo la desi­
gnazione a presidente del con­
siglio regionale lombardo del 
comunista Piero Borghini. che 
dovrebbe essere sancita nella 
prima seduta del nuovo consi­
glio fissata per mercoledì 27 
giugno. La questione sarà defi­
nita nelle prossime ore, sulla 
base di un accordo •istituzio­
nale» tra Pei e le altre lorze po­
litiche. «Se proprio si vuole da­

re un senso ad una mia dichia­
razione in materia -dice Ta­
bacci - la questione e questa: il 
pentapartito può contare solo 
su 41 consiglieri su 80. Se non 
verrà designato un presidente 
comunista, dovremo pescarne 
uno nella maggioranza, e que­
sto vorrebbe dire mandare in 
crisi la giunta, visto che il presi­
dente non ha diritto di voto. 
Quanto al merito dell'intesa 
con il Pei. questa riguarda la ri­
forma istituzionale delle auto­
nomie locali, le nuove proce­

dure e le nuove n;gole del con­
siglio. nient'altrO". 

Nettissime le parole del se­
gretario regionale del Pei Ro­
berto Vitali: • Noi siamo all'op­
posizione con nettezza e razio­
nalità. La presidenza non na­
sce da patteggicmenti oscuri 
ma dovrà sorgere- da un'intesa 
tra i gruppi conuilian per ga­
rantire il processo di autorifor­
ma della regione Per questo e 
convenienza di tutti avere un 
consiglio che possa legiferare 
e una giunta ch'i governi». 
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«La crisi jugoslava tra spinte 
democratiche e conflitti 

nazionalistici» 
di: B. Muzevic, S. Bianchini, P. Brera 

«Gli Stati! baltici nel contesto 
della nuova Europa» 

di: P. U. Dini 

Per acquista n* i due fascicoli, versare L. 12.000 
sul Ccp n. 19547009, intestato al CeSPI 

Via della Vite, 13 - 001S7 ROMA 

Il 22 e il 29 giugno 
giornate nazionali per 
la raccolta delle firme 

nei luoghi di lavoro 
sulla proposta di legge di 

iniziativa popolare 

«Le donne 
cambiano il tempi» 
Le commissioni femminili 

e le sezioni 
sono invitate a d organizzare 

a lmeno un'iniziativa 
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ASSEMBLEA GENERALE ANCO 
Si svolge a Spoleto, il 17 giugno, l'Assemblea generale 
degli enti associati alla Ancd (Associazione nazionale 
cooperative fra dettaglianti). 
L'Ancd è l'associazione di tutela e rappresentanza delle 
cooperative fra operatori commerciali, articolazione ver­
ticale della Lega nazionale cooperative e mutue nel set­
tore della distribuzione. 
La cooperAzlono aderente alla Ancd rappresenta II 5% 
del mercato ital lano nel settoro alimentare ed il 2% nel 
rettore extrallmentare. ti giro di affari delle cooperative 
Aderenti è stato nel 1989. di circa 3.000 miliardi, mentre 
le vendite stimale dei soci nello stesso anno sono state di 
circa 7.850 mille rdi nel settore alimentare e di circa 800 
rn.hardi in Quello extrallmentare. 
il sistema Ancd si articola in tre poli funzionali: commer­
ciale alimentare, commerciale extrallmentare. finanzia­
rlo e servizi. 
Capofila del polo commerciale è Conad, al quale sono 
collegati Eurocatermg. Unico (cooperativa per lo svilup­
po associativo), Età (casa editrice del sistema) e Comuni­
cazione Europa (concessionaria di pubblicità). Il polo ex-
•rulimentaro è variamente articolato: 
Eco Italia, consorzio che opera nel settore elettrodome­
stici, Hi-Fi, Radio-Tv; 
tintarsport. nocietà a carattere internazionale nel settore 
degli articoli sportivi; ed altri. 
Nel settore finanziano e del servizi, la capofila è Fineom-
ma (Finanziaria dal commercio associato), che ha in staff 
Fordas (Istituto per la formazione), ed è articolata in tre 
aree: 

A) Area della fin.inza, in cui operano le società Conaf (so­
cietà per la tesoreria). Conad Invest (leasing) e Gar-
das (Consorz o di garanzia) 

8) Area dei servizi, con le società Conarr Program (so­
cietà di software del sistema) e Conar (Consorzio na­
zionale ristrutturazione rete); 

C) Area dello sviluppo, con Fmdas (Finanziarla per lo svi­
luppo) e la Sccietà centri commerciali (società per in­
terventi su centri commerciali ed ipermercati). 

L'assemblea del 17 giugno, dopo la relazione del presi­
dente della Ancd Gerardo Baione e la approvazione del 
Bilancio consuntvo 1989, si 6 discusso e deliberato su te-
•natiche quali la politica contributiva del sistema, nuove 
iniziative verso il sociale, modifiche alio statuto ed ele­
zione del nuovi organi statutari. 
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